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Un compleanno con il fiocco rosa. 

 
Salerno 28 aprile 2015, Università degli Studi, 

Medici ed ostetriche, insieme a Dante Carraro, direttore dei Medici con l’Africa Cuamm. 

 

Il progetto missionario “Sud Sudan – Prima le Mamme e i Bambini” presentato nel dicembre del 

2013 dalla Fondazione Rachelina Ambrosini, è la prova che il bene silenziosamente produce 

sempre frutti. Tanti anonimi cittadini guidati dalla caparbietà di un gruppo di persone sconosciute, é 

bene precisarlo, senza l’aiuto delle istituzioni pubbliche, hanno realizzato una struttura di 

prevenzione per garantire una speranza di vita. E’ stata l’occasione per conoscere e lavorare al 

fianco di tante persone generose nel “sacrificarsi per il bene” e che ci hanno seguito in questa 

incredibile missione: il bancario, la studentessa, l’avvocato, l’impiegato, il sacerdote, la mamma; 

quel bene che abbiamo intorno a noi e, troppo spesso, distratti dall’inutile, non vediamo. 

L’impegnativo intervento, che ha consentito l’apertura di una Scuola per la formazione di 

Ostetriche ed Infermiere nella Contea di Lui, affidata al team italiano dei Medici con l’Africa 

Cuamm, già presenti nell’adiacente ospedale, ha visto la luce lo scorso 13 settembre 2014, e venerdì 

24 aprile a Salerno presso il Dipartimento Didattico dell’Università di Salerno, nell’Azienda 

Ospedaliera San Giovanni di Dio e Ruggi d’Aragona si è dato inizio ai primi incontri dedicati agli 

studenti della Facoltà di Medicina e del Corso di Laurea in Ostetricia dell’Università, per dare 

anche a loro la possibilità di trascorrere un periodo di formazione teorica e pratica nella terra della 

vita: l’Africa. Quanto accaduto è una grande prova d'amore per il futuro di una giovane nazione, 

quale il Sud Sudan, nel domani anche dei nostri ragazzi. E lì, nella scuola, i primi allievi, 22 giovani 

studenti, 14 femmine e 8 maschi, provenienti da 9 dei 10 stati in cui è suddiviso il Paese, seguiranno 

tre anni di studio, sotto la guida di due tutor e di un gruppo di insegnanti che si avvicenderanno per 

garantirne la formazione teorica, mentre il personale più qualificato dell’ospedale, li supporterà 

nell’apprendimento teorico. Ad accoglierli e ospitarli una struttura completamente rinnovata, che 

include tre aule, un laboratorio, una biblioteca, due dormitori con sala studio, un refettorio, oltre a 

servizi igienici e lavatoi, tutti spazi dotati di acqua corrente ed energia elettrica e coperti da 

connessione internet. Stiamo formando un gruppo di 22 giovani che, pur rappresentando etnie 

diverse (il bene che risorge), tutti insieme sono pronti a lavorare duramente per la loro formazione e 

per diventare parte della squadra che si occuperà della salute del proprio paese, lottando per ridurre 

la mortalità materna e neonatale in Sud Sudan. In Sud Sudan c’è una sola ostetrica ogni 20.000 

mamme che partoriscono: con questi ragazzi vogliamo dare un grande segnale di speranza per 

l’unità e la salute di questo paese. Per riuscirci, continuiamo a lavorare nell’ospedale di Lui perché 

siamo convinti che senza un buon ospedale non possa esserci una buona scuola! 

                                

       Fondazione Rachelina Ambrosini 
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Il 10 maggio 2012, Papa Benedetto XVI firmava il decreto che la proclamava Venerabile.  

Ricordando l’evento della proclamazione dello status di “venerabile” per la nostra  Rachelina 

Ambrosini, non possiamo non ringraziare la provvidenza divina per il dono di questa pregevole e 

giovane donna che offre un luminoso esempio di vita cristiana. La piccola Rachele è maestra di vita 

per i ragazzi di oggi nel valorizzare il ruolo della famiglia. Ad una società in cui emergono spesso 

contrasti tra i componenti del nucleo familiare, divisioni spesso insanabili, ella annuncia con forza 

la gioia di vivere in armonia e nella tolleranza, pur con posizioni e idee differenti. Insegna ai 

genitori l’importanza di una educazione seria e ricca di contenuti ed ai figli la virtù dell’ascolto che 

si rivela preziosa per chi non ha esperienza ed è bisognoso di consigli e di riferimenti. E’ 

fondamentale puntare sempre al massimo quando si parla di formazione: è lo straordinario monito 

della giovinetta che testimonia in modo rilevante la via della comprensione nell’ambiente familiare 

che può essere fucina di crescita spirituale per ognuno. L’amore per la scuola è un altro elemento 

forte dell’insegnamento offerto da Rachelina. I giovani non devono aver paura di amare il lavoro 

intellettuale perché con esso pongono i pilastri del loro futuro cammino, del loro avvenire. La 

Venerabile non ama essere “secchiona”, ma fa di tutto per valorizzare i talenti che Dio le dona per 

prepararsi ad essere una donna buona e ben preparata nella missione di insegnante o di giurista che 

intende svolgere. La scuola ha un valore non solo per chi studia ma anche per coloro che l’attività 

intellettuale andrà a beneficare: si tratta di una vera e propria missione. Rachelina Ambrosini è, 

infine, un punto di riferimento per i ragazzi che intendono coltivare rapporti di amicizia. Ella si 

dimostra amica sincera e desiderosa del bene del prossimo. Non conosce egoismo o egocentrismo 

perché cerca di aprirsi volentieri alle necessità del prossimo. La Venerabile Rachelina è una ragazza 

che insegna ai giovani di oggi a “colorare” di infinito la propria esistenza, a riempire di gioia e di 

pace il proprio cammino e ad involarsi verso una felicità che solo nell’amore di Dio trova il pieno 

compimento: la giovinetta, vissuta per il Cielo, diventa un punto di riferimento per chi cerca di dare 

un senso alla propria vita. La ragazza di Venticano si segnala, infine, per la bontà e l’umiltà del suo 

cuore. Il suo agire e “intriso” in modo costante dalla sua benevolenza. Tutti tratta con amore 

riuscendo a far prevalere la carità in ogni circostanza. Offre ai suoi interlocutori segni tangibili del 

suo amore fraterno, secondo uno stile umile e riservato. La piccola Rachele è un miracolo d’amore 

che splende nel nostro cammino ricordandoci che grandi prodigi possono verificarsi anche nella 
nostra vita se solo apriamo il cuore a Cristo.       p. Raffaele Di Muro, postulatore della Causa di Canonizzazione. 
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Abbiamo voluto dedicare la copertina alla vita. Quella che nasce da qui, con i nostri giovani, verso 

l’Africa, e la gioia che appartiene a quanti, ogni giorno, con l’aiuto del Signore, ci consentono 

attraverso la fondazione e la provvidenza, di realizzare progetti per la vita. Il mese di maggio è 

anche un mese, per noi cristiani, dedicato alla Madre Celeste, alle mamme, e vuole che in questo 

mese ricordiamo due date speciali: il 10 maggio del 2012, Papa Benedetto XVI, firmava il decreto 

che promuoveva la Venerabilità di Rachelina Ambrosini, testimone luminoso della carità che si 

realizza in opere attraverso la fondazione a lei dedicata, che nasceva, per volontà dei suoi genitori, il 

14 maggio del 1973. La newsletter di questo mese ospita gli interventi di due cari amici della 

fondazione: mons. Mario Salerno e padre Raffaele Di Muro.  

   
 

VOI AVETE GLI OROLOGI, NOI IL TEMPO. 

Perché un viaggio in missione? 
Andare in missione è un modo per parlare a se stessi, per conquistare nuovi equilibri, per nutrirsi 

delle sue diversità, per imparare a stare al mondo. Qui, in missione, si viaggia per un viaggio 

interiore. Si viaggia per cercare altrove quello che non abbiamo mai avuto o abbiamo perduto. Un 

viaggio non è mai spostare la propria vita da un posto all’altro. Viaggiare è ridisegnare i propri 

confini: confini interiori, che restando a casa non sappiamo neppure di avere. Viaggiare è mettersi 

in discussione, a disposizione del mondo. Abbiamo fotografato tutto, visto tutto, assaggiato tutto: il 

solo viaggio che ci resta da fare è quello dentro di noi, e le missioni ci offrono questa occasione. Il 

viaggio è un linguaggio universale, è un modo per capire, è mettersi in gioco, dentro mondi non 

protetti da una casa o da un amore, viaggiare è svincolarsi da tutto: accettare di non saper 

comunicare che a gesti, di mangiare cose che non avremmo mai pensato di assaporare, di rinunciare 

a tutto ciò che ci protegge, è darsi l’opportunità, almeno una volta nella vita, di cambiarsi la vita. E’ 

il paese dei grandi contrasti: del vecchio e del nuovo, della vita e della morte, della ricchezza e della 

povertà. Sei sulla soglia della povertà. Molti ne sono nettamente sotto. Ma che cos’è la povertà e 

cos’è la ricchezza, qual è l’esatto metro attraverso il quale misurare la ricchezza? Il reddito pro-

capite, il numero di cellulari attivi, quanti giovani mamme hanno il suv o quanti frigoriferi e 

televisori vi sono per abitante? Ma se una popolazione non ha televisori e frigoriferi può dirsi 

povera? Forse di quel frigorifero non ha bisogno, perché si nutre giornalmente di cibi freschi. La 

povertà… E’ forse povero un indiano che vive in una capanna nella campagna più generosa del 

mondo? E’ forse povero un contadino  che ha ciò che serve per sfamare la sua famiglia? Eppure 

tutto ciò esiste, non se ne parla mai, non fa notizia. Vi sono Paesi che hanno respinto la carità del 

resto del mondo per non diventare schiavi, misurando la loro ricchezza con la dignità della propria 

identità. La propria identità significa conoscere la propria storia, i propri dei, il posto in cui si è nati, 

avere radici che vanno lontano, relazioni forti tra le persone, rispetto per gli anziani, rispetto per la 

fatica. Questi popoli ce l’hanno. Sono diversi o siamo noi i diversi? La diversità dei Popoli è l’unica 

possibilità che abbiamo per salvarci, salvarci dal degrado morale, dalla decadenza in cui spesso 

viviamo, dalla perdita dei valori individuali e universali. Noi il concetto di diversità lo abbiamo 

negativizzato nella paura e per questo abbiamo ancora molto da imparare e c’è chi può insegnarci 

molto, buon viaggio.                       Tommaso Maria Ferri, presidente della Fondazione Rachelina Ambrosini 
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“Visitare e vedere”:  
sono la costante dell’azione 

storico/salvifica di Dio nel popolo di 

Israele e, più in generale, nella vita 

degli uomini di tutti i tempi e di tutti i 

mondi. Tale dovrebbe essere anche la 

costante della vita cristiana: avere il 

coraggio di aprire gli occhi sulle 

miserie umane, di ascoltare il grido di 

sofferenza che proviene alto da tante 

zone umane crocifisse di questa terra, di 

visitare l’uomo prostrato e umiliato 

nella sua dignità, di fermarsi sulle 

infinite strade che da Gerusalemme 

portano a Gerico.  
“La notte è buia e io sono lontano da casa; ma non pretendo di vedere l’orizzonte: un passo alla 

volta mi basta. Al prossimo passo”. Così concludevo le mie riflessioni dopo aver visitato, per la 

prima volta, la missione di Mahitsi in Madagascar nel giugno del 2002. Da allora sono stati 

macinati migliaia di kilometri:  dalle favelas di San Paolo allo smoky mounting di Manila, dagli 

slums di Nairobi agli sguatters di Las Pinas/Manila, dai pagliericci della sterminata savana di Ol 

Moran in Kenya alle baracche di Mahitsi in Madagascar alle povere capanne dei villaggi Filippini e 

della terra brasiliana di Jaiba: un itinerario che stringe il cuore in una morsa di dolore.  Ma pur in 

questa morsa, il cuore non può non aprirsi per dire:  Grazie, Dio. Grazie per avermi condotto su 

queste vie di sofferenza e di speranza insieme, di miseria e di solidarietà, di povertà e di servizio; 

grazie per avermi guidato lungo le strade del mondo dove un pezzo di umanità crocifissa è amata e 

salvata, servita e risuscitata. “A te la gloria, Signore, a noi la vergogna sul volto”: sono queste 

parole del Salmista che hanno tracciato da subito queste esperienze missionarie, sino all’ultima 

dello scorso anno in Etiopia. La gloria a Dio che ha creato l’uomo a sua immagine e somiglianza, la 

vergogna sul nostro volto per aver deturpato la Sua creatura, il frutto del Suo immenso Amore e 

della Sua infinita tenerezza. Sono stati passi difficili e duri: durezza della fatica per raggiungere le 

missioni attraverso percorsi accidentati, voragini e foreste; durezza di quanto abbiamo visto e 

toccato in questi pellegrinaggi sulle frontiere della miseria umana. E sono state proprio le parole 

dell’apostolo Giovanni che mi hanno riempito mente e cuore dopo aver visitato i tanti villaggi 

malgasci, kenioti, brasiliani: “Colui che noi abbiamo sentito, Colui che abbiamo veduto con i nostri 

occhi, Colui che abbiamo contemplato e che le nostre mani hanno toccato, cioè il Verbo della vita, 

lo annunziamo a voi” (1Gv 1,1-4). Sì, abbiamo toccato il Verbo della Vita in quella umanità misera 

e sofferente, abbiamo toccato e carezzato il Verbo della Vita nei volti di quei bimbi mangiati dalle 

mosche, eppur sorridenti e ansiosi di giocare con te, di toccarti, di farsi prendere in braccio. Eri Tu, 

mio Signore crocifisso. Ed è Te che vogliamo annunciare a questo mondo abbrutito dall’opulenza e 

dall’indifferenza che uccide più della spada. È Te, mio Gesù, che vogliamo annunciare, parlando 

delle miserie umane, originate e strutturate dal peccato che, come il cancro, è invasivo nell’animo 

umano. È il tuo essere Verbo della Vita che vogliamo comunicare affinché la gioia della Tua 

presenza possa essere partecipata ad ogni uomo, perché il fuoco della Tua Parola accenda i roghi 

delle nostre superbie e dei nostri egoismi, perché ogni uomo possa essere ammesso alla tavola 

universale dell’amore, per spezzare insieme il pane fragrante dell'ospitalità, il pane profumato 

dell'accoglienza, il pane saporito della solidarietà, il pane croccante della gioia. “Gesù vedendo le 

folle si commosse perché erano come pecore senza pastore. E si mise ad insegnare loro molte 

cose”. Signore, continua a farci commuovere, a non vergognarci delle lacrime che rigano il volto 

quando si tocca tanta miseria, continua a scuoterci e a rimuovere le aridità del nostro cuore. Gesù, 

continua a commuoverti per questa nostra povera umanità, bisognosa di Pane, bisognosa di Parola, 

bisognosa di Te. Mons. Mario Salerno                       (nella foto don Mario presso la missione di Bevalala in Madagascar). 
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Sostienici con il 5x1000 

c.f. 92021150641 
 

Venticano, 12 maggio 2015. 

 

Carissimi Amici, 

la vostra firma non costa nulla, ma per noi vuol dire molto. La Fondazione 

Rachelina Ambrosini non attinge a fondi pubblici e solo lo scorso anno ci 

siamo affacciati all’opportunità del recuperare fondi attraverso il 5x1000. 

Al momento non sappiamo come è andata. Quale sarà il contributo, vi 

diciamo sin d’ora grazie.  

                                         Tommaso Maria Ferri. 
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PARTO CON TE...IN ETIOPIA 

La Fondazione Ambrosini e i Medici con l’Africa Cuamm presso l’Ospedale di Wolisso.  
L’Etiopia si estende su un territorio di circa 1,1 milioni di Km quadrati, ha una popolazione stimata 

in 84.000.000 di abitanti, l’84% dei quali vive in area rurale con scarsa accessibilità alle strutture 

sanitarie dovuta a molteplici ragioni, tra cui la mancanza di mezzi di trasporto e strade percorribili. 

La scarsità di risorse umane dedicate alla salute aggrava ulteriormente la situazione sanitaria del 

paese: secondo stime dell’OMS in Etiopia ci sono appena 0,3 medici e 2,5 infermiere ostetriche 

ogni 10.000 persone.  

 
 

“Prima le mamme e i bambini”, un programma di durata quinquennale che si svolge 

contemporaneamente anche in Angola, Tanzania e Uganda presso altri tre ospedali e che vede un 

partner importante, in Etiopia, la Fondazione Rachelina Ambrosini. Nel quadro di questa iniziativa 

presso l’Ospedale di Wolisso sono stati azzerati i ticket a carico delle gravide che necessitano del 

cesareo ed è attivo e gratuito un servizio di ambulanza a loro dedicato. Nei prossimi anni Medici 

con l’Africa Cuamm, con il sostegno anche della Fondazione Rachelina Ambrosini, intende 

proseguire nel sostegno alle attività dell’Ospedale di Wolisso, garantendo l’accesso al parto assistito 

di qualità e alle cure perinatali per le gravide e i loro neonati.  

In continuità con quanto sin qui esposto, si propone di contribuire al sostegno delle attività legate a 

questo impegno, contribuendo all’acquisto di alcune attrezzature sanitarie di cui si è riscontrata la 

necessità. In particolare:  

 Acquisto di strumentazione chirurgica: set laparotomia, set per cesareo, set per fissazione 

interna/esterna. euro 20.000,00 

 Acquisto di attrezzature sanitarie: concentratori di ossigeno, monitor, sfigmomanometri, 

stetoscopi, aspiratori chirurgici, nuova termoculla. euro 30.000,00 
  

            
  

IIll  22  lluugglliioo  pprroossssiimmoo  ppaarrttee  ll’’aaeerreeoo  ppeerr  llaa  vviittaa..  AAnncchhee  ttuu  cchhee  lleeggggii,,  ppuuooii  aaiiuuttaarrccii  aadd  aaccqquuiissttaarree  

uunnaa  iinnccuubbaattrriiccee..  IIll  ccoossttoo  èè  ddii  cciirrccaa  11..000000  eeuurroo..  OOrrggaanniizzzzaa  uunnaa  iinniizziiaattiivvaa  ddeeddiiccaattaa  aallllaa  

rraaccccoollttaa  ddii  ffoonnddii  ppeerr  vviivveerree  iinn  pprriimmaa  ppeerrssoonnaa  uunnaa  eemmoozziioonnee  iinnddiimmeennttiiccaabbiillee..    
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LLaa  CCaassaa  ddeeggllii  AAqquuiilloonnii  

  
VVeennttiiccaannoo,,  oossppiittii  ddeellllaa  3388^̂FFiieerraa  CCaammppiioonnaarriiaa..      

Dal 1° maggio 2007 la Fondazione Rachelina Ambrosini, nell’ambito di due progetti umanitari 

operativi, ha avviato un programma di Adozione a distanza in collaborazione con le Suore 

Missionarie Catechiste di Santa Teresa del Bambino Gesù (MCST) di Tayabas (Filippine): “La 

Casa degli Aquiloni” nel Villaggio di Santa Cruz, isola di Marinduque Filippine) e nel Villaggio di 

Leite, isola dell’arcipelago della Papua Nuova Guinea (siamo in Oceania).  

L’adozione a distanza è un atto di solidarietà che garantisce ai minori dei paesi più poveri e alle loro 

famiglie, un aiuto economico, affinché ricevano i beni primari, l’istruzione e le cure mediche di cui 

hanno bisogno. L’adozione a distanza, quindi, mette le famiglie in condizione di potersi prendere 

cura dei loro bambini e di poter sostenere le spese necessarie per la loro crescita, evitando cosi che, 

sotto la pressione delle difficoltà economiche, si giunga alla disgregazione del nucleo familiare.  
 

 

Bastano 82 centesimi al giorno, (25 euro al mese) per garantire ad un bambino e alla 

sua famiglia un' infanzia serena e un aiuto vitale, con 300 euro all’anno porti il sorriso della vita. 

Potrai versare le quote con la periodicità che hai scelto, specificando nella causale del bollettino 

postale, del bonifico bancario, il nome del bambino adottato o della struttura. Le quote mensili si 

possono versare anche in un’unica quota annuale.  

Per ogni informazione è possibile contattare:   

Suor Marieta Palmero, direttrice organizzativa, tel.327 3007872.  

Palazzo Ambrosini, corso Luigi Cadorna 6 – 83030 Venticano (Avellino) - Italia 
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“nelle Tue mani”. 

(E’ una bomboniera solidale, realizzata in legno) 

Lavoriamo silenziosamente in Italia, sopratutto con i ragazzi nelle scuole, i migranti per le strade, i 

poveri delle periferie troppo spesso dimenticati. Abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti. Presentaci agli 

amici, proponici nuove idee, ci conosci, noi siamo qui, invisibili e per sempre. Il prossimo 2 luglio, 

apriamo a Venticano, adiacente palazzo Ambrosini, “La Casa degli Aquiloni”, per giornate dedicate 

esclusivamente ai bambini che vivono particolari esigenze di salute. 
                                      ----------------------------------------------------- 

Per compiere una donazione finalizzata ai progetti Umanitari è possibile effettuare un 

versamento a favore della Fondazione Ambrosini utilizzando il bollettino postale:  
c/c 40644528 

oppure un bonifico bancario intestato alla Fondazione Rachelina Ambrosini: 
BBaannccaa  PPrroossssiimmaa//IInntteessaa  SSaann  PPaaoolloo    

IBAN: IT04 N033 5901 6001 0000 0010 633  
BBIICC::  BBCCIITTIITTMMXX  

  
FFoonnddaazziioonnee  RRaacchheelliinnaa  AAmmbbrroossiinnii  

ccoorrssoo  LLuuiiggii  CCaaddoorrnnaa,,  77  ––  8833003300  VVeennttiiccaannoo  ((AAvveelllliinnoo))  --  IIttaalliiaa  

tteell..  ++3399  00882255  996655220011  iinnffoolliinnee::  cceellll..  ++3399  333399  44446655555599  --  sseegguuiiccii  ssuu  ffaacceebbooookk    
www.fondazionerachelinambrosini.it e.mail: fondazioneambrosini@alice.it  

http://www.fondazionerachelinambrosini.it/

